
SERVIZIO PROPONENTE: Amministrazione del personale
Allegati:

1. _______________________________________________________
2. _______________________________________________________
3. _______________________________________________________
4. _______________________________________________________
5. _______________________________________________________
6. _______________________________________________________

Il Responsabile dell'Istruttoria

Sig.ra Pierangela Ciulu

Il  sottoscritto  Direttore  della  struttura  proponente, 
DICHIARA la presente proposta di deliberazione legittima, 
regolare sotto il profilo tecnico e contabile.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
Dott.Luciano Oppo

                  DELIBERAZIONE  n° 816 del 13/12/2011

OGGETTO: d  ipendente matricola n. 120518 – calcolo dell’equo   
indennizzo  spettante  per  infermità  già  riconosciuta 
dipendente da causa di servizio.

PROPOSTA N°___________ IN DATA ______________

Servizio: AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Pierangela Ciulu

IL DIRIGENTE: Dott. Luciano Oppo

IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO  che con deliberazione del Commissario 651 del 26.10.2011 
si riconosceva  la dipendenza da causa di servizio dell'infermità 
contratta dalla dipendente matricola 120518;

CHE   il calcolo e la liquidazione dell'equo indennizzo spettante 
venivano rinviati ad un successivo atto, in attesa di acquisire i 
dati relativi a eventuali benefici erogati dall'I.N.A.I.L. per la 
stessa infermità,  il cui importo dev'essere eventualmente dedotto 
dall'equo indennizzo, in applicazione dell'art. 50, comma 2, del 
DPR 686/1957;

VISTO il regolamento di cui al  D.P.R. 29.10.2001, n. 461 recante 
la  semplificazione  dei  procedimenti  per  il  riconoscimento  delle 
infermità dipendenti da causa di servizio, per la concessione della 
pensione privilegiata ordinaria e dell’equo indennizzo;

VISTO l’art. 47, comma 2, del CCNL integrativo del 20.09.2001, così 
come  sostituito  dall’art.  23,  comma  3,  lett.  a),  del  CCNL 
19.04.2004, concernente la liquidazione dell’equo indennizzo;

VISTA la comunicazione dell'I.N.A.I.L. in data  25 novembre 2011, 
acquisita al protocollo generale con il n. 78476 del 1 dicembre 
2011,  dalla  quale  risulta  che  la  dipendente  ha  percepito 
dall'Istituto un indenizzo per la stessa menomazione riconosciuta 
dipendente da causa di servizio;
VISTO l’articolo 50 dello stesso  DPR, che prevede che dall’equo 
indennizzo spettante venga dedotto quanto eventualmente percepito 



dall’impiegato, per la stessa menomazione, in virtù di assicurazioni a 
carico dello stato o di altra Pubblica Amministrazione;

PRESO ATTO  che la dipendente ha già percepito un idennizzo per altra 
infermità riconosciuta dipendente da causa di servizio, ascritta alla 
tabella “B” allegata al D.P.R. n. 834 del 30.12.1981;

CHE pertanto dev'essere applicato l'art. 57 del D.P.R. 686/1957, che 
disciplina  la  misura  dell'equo  indennizzo  nel  caso  di  cumulo  di 
menomazioni, stabilendo che il presupposto per la concessione di altro 
indennizzo è l'esitenza di diversa menomazione ascrivibile a categoria 
superiore  a  quella  in  relazione  alla  quale  è  stato  concesso  il 
precedente indennizzo;

CHE nel caso in esame la menomazione complessiva dell'integrità fisica 
risulta ascrivibile alla stessa categoria per la quale è stato concesso 
il precedente indennizzo;

DATO ATTO pertanto che alla dipendente non dev'essere corrisposto alcun 
indennizzo per l'infermità giudicata dipendente da causa di servizio 
con deliberazione n.  651 del 26.10.2011;

PER i motivi esposti in premessa;
VISTA la L.R. n. 10/06;
VISTA la L.R. n. 3 del 07.08.2009;
CON i  pareri  espressi  dal  Direttore  Amministrativo  e  dal  Direttore 
Sanitario;

DELIBERA

1. Di  dare  atto  che  alla  dipendente  matricola  n.  120518,  per  la 
menomazione  dell’integrità  psicofisica  conseguente  all’infermità 
riconosciuta dipendente da causa di servizio con deliberazione n. 
651 del 26.10.2011, non è dovuto alcun indennizzo, per effetto 
dell’applicazione dell'art. 57 del D.P.R. 686/1957 e dell’art. 50 
del DPR 686/57.

2. Di trasmettere copia della presente all’interessata. 

3. Di  trasmettere  il  presente  atto  al  Servizio  Personale  per 
l’esecuzione degli atti correlati di rispettiva competenza.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Mariano Meloni

 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO         IL DIRETTORE SANITARIO F.F. 
Dr.ssa Maria Giovanna Porcu     Dott. Nicolò Orrù

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Affari Generali Legali 
certifica che la presente deliberazione verrà pubblicata nell’Albo 
Pretorio di questa Azienda dal 14/12/2011 al 28/12/2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI
Dr.ssa Antonina Daga


	IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
	                  DELIBERAZIONE  n° 816 del 13/12/2011
	DELIBERA

